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fe colle pubbliche ftaropc formata la Moglie Legittima dì un Duca 
di Ferrara . Se da F animo all’ Avvocato Romano di farci vedere il 
Domenichi capace di commetter falli sì deformi e fomighanti a que­
llo : allora il chiami uno de’ più miferabili S c ritto ri, che n’ ha li­
cenza. Ma finche ciò da lui non fi moftra , preffo i Saggi feguiterà 
il Domenichi a ritenere il fuo credito , e a far qui anch’ egli auten­
tica tefìimonianza, che Laura fu ben diverfa da quello , che qua­
rantotto Anni dipoi fi cominciò a pretendere da chi ardeva di voglia 
d’ occupar Ferrara - Maggiormente nondimeno fentiranno efli l’ ingiu- 
fiizia di quelle vane eccezioni ad acculò al rifapere , che il Dome­
nichi fu perfona non volgare, fu Dottore di Leggi, e Autore accre­
ditato del fuo tem po. E un contrafegno autentico dell’ abilità , ed 
onoratezza di tale Scrittore, Tempre fu ,  e Tempre farà 1’elfer egli 
fiato eletto, e  falariato da Cofimo I. Gran Duca di Tofeana per 
fuo Storiografo, acciocché fcriveffe la Storia della Cafa de’ Medici . 
Quel che è più fu il Domenichi filmato anche dalla Corte di Fer­
rara , e divoto di quella „ Già abbiam veduto , che il Giraldi Segre­
tario d’ Èrcole II. Duca di Ferrara ad altri non ricorfe che a lui , per 
far tradurre la fua Storia de’ Principi Eftenfi nell’Anno 1556. La fteffa 
Traduzione il Domenichi la dedicò al Cardinale Ippolito d'Efte , Fra­
tello cT elfo Duca , per tifare qualche gratitudine verfo ¿li .obblighi , da 
lui profeffati a quel Porporato. Tanto rifpetto e fervitù , che egli 
avea verfo la Corte di Ferrara , e il non avergli mai que’ Principi 
fatta ritrattare l’ aiferzione del Matrimonio di L aura, con tanta 
pubblicità da lui rammentato : bafiano a diffipar F Ingiuria , di cui 
il miriamo qui caricato dall’ altrui indifereto capriccio , il quale non 
s’ avvede, efiger egli da i Lettori anche più di quel che Tuonano le 
fue parole . Cioè pretenderli da lui , che il Domenichi fia creduto 
non folamente un’ .Adulatore venale , cioè uno sfacciato Menzogniere 
nel cafo noftro ; Ma anche nn Forfennato e Pazzo . Che una Pazzia 
appunto dovrebbe dirli , s’ egli volendo piacere a tante Nobili , ed 
onorate Donne de’ fuoi d ì ,  da lui lodate in quel fuo Libro , e m af­
fi marciente a Renea DueheJ/i regnante di Ferrara, che quivi è com­
mendata , avetfe poi accoppiato con quelle , e colla medefima Du­
cile (fa , una Donna vilmente -nata , e che fi vorrebbe oggidì folamen­
te confiderata qual Concubina , e non più , del Suocero d’effa Renea, 
Figliuola di un Re di Francia . Avrei nondimeno potuto io rifpar- 
miar tutte quefie rifLflionl ; perciocché altro non ci vuole per afli- 
curarci, che anche il .Domenichi è qui degno di fede , ed eifere 
ingiuftiifima la taccia a luì data per quello conto, fe non il ricor­
darci , che 1 anellazione fua è uniforme a quella di ta n t’ a ltr i, che 
fciilfeio in tempi non fofpetti, e tempi vicini ad elfo M atrim onio, 
nè viziati dalle pretenfioni Romane, e che l’Avvocato Romano non 
ola chiamare Adulatori, come poco fa vedemmo del Valóri. Se
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